
TechnoSky 
Monte Stella: Trasferimenti o licenziamenti? 

 
Lo scorso venerdì l’Azienda ha comunicato a 2 lavoratori del sito di Monte Stella (SA) che a far 

data dal primo di Agosto si dovranno considerare trasferiti ad Olbia. 

 

Da un po’ di tempo ci era stata preannunciata tale esigenza, dichiarando già da allora che le sedi 

disponibili erano Olbia, Cagliari, Venezia, Roma. 

 

A questo punto si è tentata una discussione, sapendo che bisognava trovare una soluzione dato che 

non vi erano altre possibilità di attività nel sito, appunto nel frattempo un nostro collega ha accettato 

volontariamente il trasferimento in Calabria. 

 

Nonostante la disponibilità dichiarata a trasferirsi sul sito di Napoli, (provvedimenti simili erano già 

stati adottati in casi analoghi in giro per l'Italia dove si sono trovate soluzioni in siti relativamente 

vicini), questa è stata categoricamente rifiutata dall'azienda;  nonostante ancora la stessa abbia 

dichiarato delle disponibilità di posti nell'area romana, i trasferimenti sono stati eseguiti sul sito di 

Olbia. 

 

E' forse un gesto di ripicca alle continue pressioni che ci sono state nei mesi passati chiedendo, 

senza ottenere risultati, forzatamente dei volontari? 

Oppure è un modo per fare dei licenziamenti mascherati costringendo il personale a dare le proprie 

dimissioni? 

 

Visto che questo è il modo di fare, in prospettiva, molti colleghi debbono preoccuparsi per la 

riorganizzazione che riguarderà l’Azienda. 

 

Al momento la considerazione che vogliamo fare, nel rappresentare il disagio dei nostri colleghi 

oggetto del provvedimento, in un’Azienda nella quale crediamo che forse da qualche parte si possa 

intervenire sull’efficienza, sull’altare di questa efficienza chi ne subisce in prima persona sono gli 

operativi, e ci dispiace sottolineare che in questo caso la Direzione non ha dimostrato nessuna 

disponibilità a voler coniugare le esigenze aziendali con un minimo di rispetto della vita e della 

famiglia degli interessati, siamo convinti che altre soluzioni possono essere ancora adottate. 

 

Perché questa scelta così rigida? 

Se dovessimo considerarla tale, quale futuro attende tutti noi? 
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